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L'INTERROGAZIONE 
d c U * o n o r . S O I i B p B J B n O O 

Nella toruata di MerocMi 14 dioem. 
bre, fon. Solimbsrgo, chiese di ioterru-
gare l'on. Ministro dei lavori Pubblici 
sul servizio postale e commeroiale del 
mar Rosau. 

Avuta TiooltA di pnrlnre, l'oo. So-
iìmbergu cut] svolse U c«a luteiroga-
zince, 

Solitnburgo. Relatore della OummlB-
sioDe iiiKiiiioati dell'esame d'una con-
\euzioao per lo stabilimento d'un str-
vUio tegaUro postalo e comnieraiala, 
fra l'Italia o In costa italiana del mar 
Roseo, credo opportuno di dar modo al 
Governo di dichiarare con quali mesti 
ha inteso e intende di provvederci a 
questa uscessltA ; tanto più evidente ed 
incaixante, in seguito alla spedizione mi­
litate di Maesatta. 

Dopo il telirgrafo, per lo st<ibilimeoto 
del quale credo d'aver avuto anch'io un 
po' parte per qnauto modesta, è tompo 
di peoeara alla posta ; non vi ha chi 
iioo veda la massima convenienta. 

La relazione e la legge naufragarono 
nell'ordiae del giorno della Chimera, al 
chiuderei della Seiaione, e non vedo il 
Governo si dia premura di richiamarle 
in vita. 

Oou quelli! convenzione, utilmente ri­
toccata in quiilche punto, si provvedeva 
a rendere più sollecita e sicura la cor­
rispondenza dall'Itnlìa con Massua; da 
quindioi giorni, ohe metteva priina la 
posta, 11 tempo veniva ridotto a dieci 
giorni circa ; sempre p»r& profittando 
del Borviaio della Feninsulare da Brio-
disi, e della ferrovia che, porta In va-
ligia da Alospaudria a Suez, Oltreché 
si provvedeva a luizinre no utile ser­
vizio oommeroiald con approdi alle due 
costo del mar Rosso. 

Ora sento ohe il Governo ha prov­
veduto, credo però provvisorinmente, con 
un servizio diretto marittimo da Napoli 
a Maseau». 

Pur quanto si sa, si tratta piuttosto 
d'un servizio di trasporto militare, in 
cui la posta eatra quasi per sopprappiù, 
Naturalmente con questo provvedimento 
il servizio commerciale viene quasi com-
pletamonte a mancare ; e questo mi 
conferma nella opinione che avrà ca­
rattere di precnrieti, e che prima o poi 
il Goviirno dovrà pensare a provvedere 
stabilmente. 

Mi intanto io domando : Può il Go­
verno assicurare, in tal guisa, questo 
impoi tante aervlzio, cosi ne' riguardi 
della puolualiià delle partenze e degli 
arrivi (che tanto preme al commercio), 
come ne' riguardi della muggioro pron. 
tozza e speditezza nella trssmìssione della 
corrispondenza, che ora è di un iute-
resie emineute? 

E ciò io dico, pur tenuto conto dei 
potouti mezzi di trasporto di cui di­
spone, e del vivo impulso ohe può e 
sa d:ii'e la Società conoeesionaria ai suoi 
servizi, 

Si b-idi ohe, per le disposizioni testò 
prese, il viaggio da Napoli a Maesaaa 
si compirà, com'è detto, in dodici |;iorî i 
circa j mentre per la Convenzione ohe 
la vostra Oommissiono aveva preso io 
osarne, vi si sarebbero inpiegati dieci 
giorni. La diferenza di, dp^ g''"'S^ P̂ "' 
la posta non è cosa di poco momento ; 
e sarà di più 4' ^"•^ giorni se si con-
aiderii .ohe II servizio postilla verrà fatto 
dalle navi noleggiato por i êf.vjìfi mi­
litari del corpo di o^cupazions, 

lo confido che il governo possa dare 
qi\eato ,as8iourazjoni Ì in ogpl modo .qrp* 
do utile che il govarnp Ha, risponden­
domi, .q.ja|(ihe gî l̂ irl mento al paese in­

torno a questo Interesse attuale, di una 
singolare importanza militare, morale e 
politica. 

Presidente. Ha facolti di parlare l'oo. 
ministro dei lavori pubblici. 

Saracco [miuiatio dei lavori pubblici). 
Se ho oompreso bene, l'on. Solimbergo 
dom.tods, come al provveda presente­
mente, e come II governo intenda di 
provvedere iu avvenire ad un buon ser. 
vizio postale tra l'Italia e la nostra co­
lonia sol Mar Rosso, La risposta ohe 
gli pciiOD dare è sumplloemeute questa. 
Che oggi, mercè le buono diaposlK'oni 
dimostrate dall'amministrazione della 
guerra, le nostre corrispondenze postali 
si fanno regolarmente esettimanalmentp 
e con vantaggio del tesoro, col tnezzo 
di piroscafi noleggiati dal ministero della 
guerra. Il servìzio al fa e si può fare 
molto puntualmente e credo ohe aotto 
questo rispetto non ci sia nnlla di per­
duto tra ciò che doveva fare la compa­
gnia di navigazione generale e ciò ohe 
si fa attualmente dal ministero della 
guerra. 

Soiitnberj/o. Vi sono due giorni di dif­
ferenza. 

Saracco, Comprendo però che questo 
ordinamento non dcbb» essere defioitivo, 
e che in avvenire si debba ritornare al­
l'antica convenziono o piuttosto chu al 
debba studiarne una nuova che provve­
da meglio al servizio postale e commer-
ciiile nel Mar Kusao, Ma in verità o, 
uorovole Solimbergn, questo non mi 
pare II quarto d'ora opportuno e oca-
veniente per trattare 1̂ questa materia. 
Lasciamo che là si evolgano gli avveni­
menti e poi avviseremo a provvedere 
nel migliar modo possibile ai veri e 
permanenti Intenasl del paese. Ripeto 
dunque che attualmente il servizio po­
stale è cpoveuieolemeote assicurato; 
nell'avvenire al provvederà in confor­
mità degli interessi pisi paese. 

Presidente. Cosi è esaurita l'interro­
gazione dell'oD, Solimbergo. 

La forza di Garibaldi 
Il Youlh's Companion racconta il se­

guente episodio affatto sconosciuto fin 
qui. 

Garibaldi era un uomo degno di 
stare a' fianco d'Achille e atto u lan­
ciare il giavellotio alla vera foggia o-
merica, 1 suoi bicipiti y muscoli della 
spalle erano enormi. Sembravano due 
mezze noci di cocco sporgenti sotto-il 
suo manlollò. E! la sóiubola che egli u-
saval A fiirla avrebbero occórso due 
lame delle Guardie del Corpo fuse in­
sieme, Molte volte ho visto questa im­
ponente sciabola spazzare da destra a 
sinistra, da sinistra a destro colla rego­
larità d'un oroluglio mentre caricava il 
nemico, inforcando il suo vecchio bian­
co cavallo di battaglia. Avanti I Avantil 
risnouava dalle sue labbra e la sua 
voce stentorea vinceva il tuonare dello 
artiglierie. La sua foiza era erculea. 
Uu giorno, tardi Leila notte, egli pas­
sava a piedi con un solo attendente 
per una porta oscura e pericolosa di 
Napoli infestata da lazzaroni venduti a 
Francesco li. Improvvisamente dai duo 
lati della strada due uomini balzana su 
di lui, coi coltelli alzati. Prima che le 
due lame assassine abbiano tompo di 
oolpirlo, Garibaldi li ha afferrati en­
trambi per la gola e sollevati In aria 
li sbatte l'uno contro l'altro due o tre 
volte e 11 lascia cadere tramortiti sul 
lastrico diòeodo semplioetncnte : I po­
veri sciocchi hanno avuto la loro le­
zione. 

NaoTo agente di distrazione 

La forza di esplosione della polvere 
da cannone ordinaria è di 33 tonnellate 
per pollice quadrato — quella della di­
namite di 114 tonnellate -— quella del 
fulmi-ootona di 198 — della gelatina 

esplosiva di 850; ed ora s'è inventata 
una sostanza anche più distruttiva, alla 
quale dall'inventore, signor Smmens di 
Nuova-York, è stato Imposto II nome di 
* emmeoslte ». 

La sua forza osploS'Va è stata cai-
colata di 233 toaneilate par pollioo qua­
drato, 

L'emmensite non ni compose ohe dì 
due ingredienti, uno dei quali è un nuo­
va nitro chi si può produrre in quan­
tità considerevoli cnn la distillazione 
del carbone ad una basta temperatura, 
e l'altro è uu sale minerale che i ab­
bondante In certe loralità. 

Questi due iogredieati tono, combinati 
insieme con un metodo che costituisce 
uno degli elementi dell'invenzione. Il 
prodotto ohe ne risulta forma un vero 
composta chimico, 

GII esperimenti fatti a Nuova-York 
han dimostrata la forza di distruzione 
dell'emmaaslle ridotta in polvere '̂ros-
tplana. 

La prima applicazione pratica del-
l'emmensite sarà pacifica, 

I giornali americani annunziano che 
già è questione di adoperare quella so­
stanza nelle operazioni di mine necessi­
tate dalla costruzione del Canale dì Pa­
nama. 

Si teme però che 1 dinamitardi ame­
ricani possano pervenire ad impadro­
nirsi del segreto di fabbricazione, con 
intenzioni assai meno pacifiche che noi 
sia l'apertura d'un canale marittimo. 

Non v'è dubbio che l'emmensite avrà 
campo di figurare nella prossima guerra 
europea, e se i suoi effetti corrisponde­
ranno ai fatti già osservati negli espe­
rimenti, è manifesta che l'arte delle 
fortiflcaziooi dovrà subire un nuovo è 
radicale avnlgìmento, nessuna delle mura 
esistènti essendo in grado di resistere 
a cartuoco del nuovo esplijdente, -

Per portare a Parigi 
le acque della Svizizern 

Sì parla nienlemeoo che di portare 
direttamente a Parigi le acquei della 
Svizzera, 

Il signor Ritter ha sottoposto al Con­
siglio municipale dì quella capitale un 
progetto che fi sbalordire per la sua 
grandezza, per la sua audacia. 

Egli propone nientemeno che di ali-
montare Parigi, di acqua, di forzi mo­
trice e di luce elettrica, e lutto ciò per 
mezzo di una derivazione del lago Neu-
^hàtel. 

Il progetto è forse realizzabile : ma 
questa non è una ragione sufficiente, 
perchè sia realizzato ; comunque sia, 
esso è per sé stesso interessante, in 
q̂ uanto che delinea le attuali tendenze 
délV artH dell'ingegnere; in questa se. 
colo non si dubita |)iù di nulla, 

lì signor Ritter, del resto, non è un 
ingegneruccio qualunque. 

Antioo allievo dulia scuola centrale, 
egli ha eseguito io Svizzera dei lavori 
ohe hanno cichiamato per lungo tompo 
r attenzione su di lui, É a lui special­
mente che la città di Ghauxde Fouds 
dove la bella distribuzione d' acqua fatta 
in meno di diciotto mesii 

Questo meraviglioso lavoro è unico 
al monda, e pochi anni or sono lo si 
sarebbe considerato come una cesa as­
surda. 

I 25,000 abitanti di Chanx de Fonda 
non avevano, per bere, altro che l'acqua 
piovana; la città è a mille metri di 
altezza sul livello del mare; non vi è 
alcuna sorgente nelle vicinanza, 

II signor Ritter concepì l'ardita idea 
dì andare a scavare a 600 metri nel 
suolo, nelle gole dell'Arenso, delle ot­
time sorgenti, di farle discendere Booora 
per 60 metri più ih basso e di utiliz­
zare la forza motrice della cascata per 
farne rimontare una gran parte fino a 
120 metri al di sopra della città. 

E difatti, messosi (tll'opefà, è riu­
scito a compiere II suo disegno. 

L'acqua fu diretta attraverso uu, 
lungo tunnel inclinato flpa a delle tur­
bine;'queste sono messe'in movineuto 
da pompe e l'acqua viene lanciola a 
1120 metri dì altezza, mediante no tubo 
di metallo galvanizzato, leggermente ob-
bliquo, rispetto alla linea verticale. 
' ha acque discendono poi per mezzo 
di un condotto la cemento di 17 chilo­

metri di lunghezzi fino al grande ser­
batoio dellit città, poUo a 80 rnòtrl'dl 
altezza. Là si trovano ti'o turbine, ò 
ruote ad elica, e tre pompe ohe ad ogni 
colpo elevano d' un sol getto mille litri 
a 600 m'itri. 

È la prima volta che si osa lanciare 
l'acqua ad una simile altezza, senza 
una stazione intermedia. 

OH abitanti hanno oggi dell'acqua 
limpida e fresca a loro discrezione, ser­
vendosene anche per far funzionare dei 
piccoli motori idraulici. 

Evidentemente questo grande successo 
dove aver incoraggiato il signoi; Ritter 
che innalzando se^ipra più le sue alte 
veduto ha pen'Bto'a Parigi, ohe manca 
ancora di acqua potabile. 

Olà altra volta il signor Bea de Ro-
chas aVfiva proposto di portare a Pa­
rigi le acque del lago Lémao; ma il 
progetto Ritter offre del vantaggi ; è 
più semplice e meno dispendióso. 

Il lago di Neuchdiel io dui si get­
tano le acque dsll'Aar è oggi divenuto 
un lago glaciale, vale a dire che t s , 
durante l'estate, maggior quantità di 
acqua che neìl' inverno, 

L'I SUI superficie, di 3S0 chilometri 
quadrati, è tulo ohe se por caso dovesse 
inaridirsi ad un tratto la sorgente della 
acque, basUrà uuo strato di i>cqua di 
un metro di prnfnndità per alimentare 
Parigi ancora per altri 2 anni. 

Ogni parigino potrà, senza che il li-
VKIIO del lago ai abbassi, consumare 
600. litri d'acqua ogni 24 ora; e posto 
che la pnpolaziooe raggiungesse 1 cinque 
milioni d'abitanti, ognuno diesi! potrà 
consumare liberamente circa 360 litri 
al giorno, 

L'acqua g nogerebbo anche fresca, 
piiiobè, malgrado il suo lungo percorso, 
raggiungi-rabbe appena i dieci gradi di 
calore. Essa verrebbe presa infatti a 
ottanta metri di profondila nel lago, a 
ciroa sei gradi, presso Àuvernier, a 425 
metri sopra il livella del mare; ogni 
minuto secondo porterebbe lino a Pa­
rigi trenta in. e. d'acqua, passando per 

1 un tunnel lungo tre itacinqueohìiometrì, 
praticato attraverso il Giura e oh» sboc­
cherebbe nella valle del Dossimbre, 
presto lilanchefontaine, nel Doubs ; di 
là l'acqua si getterebbe in un acque­
dotto sotterraneo. 

Supponendo ohe 1' acqua putogeo ar­
rivare' a Parigi fino all' altezza dì 130 
metri, la differenza di livello sarebbe 
di 305 metri, cosa ohe su di una lun­
ghezza di 600 chilometri dà ancora ixda, 
pendenza del sei per mille. 

Il progetti! del signor di Rochas non 
ne darebbe che una del quattro per 
mille. 

La spesa, secondo il progetto del si­
gnor liltter, non oltrepasserà 1 trecento 
milioni ; secondo I' altro, invece, avrebbe 
superato i cinquecento miliaui ; lì la­
voro potrà essere terminata in sei anni. 

Per ciò che riguarda le rendite indi­
rette dell' impresa, si calcola che sa­
ranno considerevoli. 

Si potrà vendere dell' acqua su tutto 
il percorsa dell'acquedotto e sì potrà 
anche vendere della forzi meccuaio, 
sia direttimeiit», sia aotto orma di elet­
tricità. 

I sorbatoi ik-illa città, che sono oggi 
a 90 metri d'altezza, saranno portati a 
120 metri, guadagnando coni 30 metri. 

La caduta — anche soltanto da 30 
metri d'alti-zza — di 20,000 litri d'ac­
qui al secondo basta a fornire un la­
voro, lordo di circa chilojirammetri 700 
mila, corriepoudeiite alla forza di 6500 
civaili lordi e a 800 cavalli sugli al­
be'i di trasmissione. 

Ma uo quarto soltanto di questa mas­
sa d'acqua sarà forse, utilizzata a una 
grande pressione! gli altri tre quarti, 
impiegati ad un livello più bassp, for­
merebbero ancora una caduta dai 40 ni 
60 " etri, ohe servirebbe a lavare e I-
nafflare le stra'de.' • '• ' " 

'E con c'ò si avrebbe una nuova for­
za di 800 0 900 chilcSgrammetri, ossia 
uo lavoro utile di 10,000 a 12,000 ca­
valli. 

Riunendo queste cifro si arriva ad 
un totale di 16,500 cavalli di forza ^i-
sponlblll durante la notte; questa forza 
basterebbe per oliment'are 330,000 lam­
pade ad Incandescenza di otto candele 
oppure 8000 lampade ad arco di 20OO 
oandele l'una, ohe ora costano snnìial-

mente 85 milioni di franchi. Queste 8 
mila lampade, poste a 60 metri I' una 
dall'altra, permetterebbero d'illumiaara 
400 chilometri delie strade dì Pa< 
rigì, 

Ouraole il. giorno questa formidabile 
potenis '̂'mecbànii)'a patta essere distri­
buita, negli stabillmeDll al domicilio do­
gli operai. Supponondo soltanto la forza 
di 10,000 cavalli ripartita elettrioa-
monte per frazioni di 16 ft ÌÌO ahilo-
grammetri durante 10 ora, si potranno 
avere dai 80 ai 40,000 abboniti a.'3Ó 
centesimi al giurùi-, vale a dire 90 fy, 
all'anno, cioè ohe darebbe una rendita 
di circa 4 milioni, 

Infiue Parigi avrebbe un'ucqua ealu 
bre, scevra da germi epidemici, e d'ani; 
giusta temperatura. 

Tutto ciò, si dil'à, sta bene: Il pro­
getto è senza dubbio meraviglioso ; dia, 
l'acqua del lago NaitcbAtel non appar­
tiene alla Francia I II algoor Ritter ha 
risposto a tutto: egli sostiene obli lii 
questiono internatioiittle noa sollevereb­
be alcuna difllcnltà, poiché la Svizzera 
accondiscenderebbe eoo piacerci' ft que­
sto lavoro, 

A Neuchàtel, difatf, questo progetto 
aiuterebbe l'opera di prosciuga^suto 
delle Iigune del Sealand e facmte'rebba 
il mantenimento di un'livello'mèdio dei 
laghi daraute la stagione in cui i ghiac­
ciai, vale a dire I' Aar, fornirebbero 
troppa acqua. 

La città diverrebbe un centro d'at­
trazione per i viaggiatori, ed il signor 
Ritter per rispondere ad altra obblezioai 
aggiunge ancora: 

— La popolazione non potrà che 
gnidagnare sotto tutti i rapporti, nel­
l'esecuzione di un progetta di cui, li; 
neutralità delia Svizzera, assicurerà il 
funzionamento in qualsiasi circostanza. 

In Italia 
Trmiaquatiro mifi'ont di regali at Papa 

Leone XIII, desideroso di avere un 
sicuro controllo di tutto ciò ohe gli 
viene regalato, ha fatto richiedere al­
l'Amministrazione doganale italiana na 
elenco di tutti i colli che vengano spe­
diti al Valicano eoa la dichiarazione 
del contenuto e dot valore, caloolato, 
non solo in base alle dichiarazioni dei 
mittenti, ma anche in basa al parere 
ilei psrìti doganali. 

Di questo elenca si fanoo due copie, 
una rimana alla 'direzione delle dogane, 
l'altra va direttamente in mano del 
Pontefice. Sino a dna o tre giorni fa 
era calcolato a circa 84 milioni di lira 
il valore del regali pervenuti da ogni 
parto al Pontefice. < 

E' du notarsi però che per molli dei 
doni i periti doganali banno senz'altro 
accettata la dicharazione- dai mittenti 
trattandosi di valore artistico degli og­
getti, sul quale non si credono compe­
tenti à'gluifiaàré,' 'La somma comples­
siva del valore reale va quivi notovol-
mente diminuita, ma rimane sempre &>• 
sai notevole. 

Al Vaticano stanno due impiegati 
deirAmininistr-z.uue doganale italiana 
per il controllo é la sorvègliaoiia ani 
colli olle arrivBuu. A questi duo impie­
gati il Ponteflse ha fatto sapere ohe ha 
loro assegnato, come mancia natalizia, 
una gratificazione di lire duemila. Fi­
guratevi se non sono Invidiati dagli al­
tri impiegati !aro collegbii 

Pare ohe iV Ponteficu voglia tenere 
uu esatto inventario del doni che ricéve 
per il giubileo, oònsìderandoii fatti alla 
sua persona, ••••.. ' • 

Si aa, ohe Pio IX i" occasioni si­
mili era prodigo con ' chiese, 'cóm'jnità 
e familiari CUI i-idona'*'» ' 0 ' lasBisiVa 
prendere gli oggettrWff'eran donati a 
lui. Non pare'ohe LeoTie'vocila fare al­
trettanto. Quindi- c'è del malnuore tra 
I famigliari del .Vaticano, 

i comuni e la ricchnz^ mollile. 

Approndesi dal Oonaantivo presentata 
al Parlamoatd, ' pél bilapoio '388e-87, 
che nell'aniió' fluauziario 'decorso furono 
pagate ai Comuni L, 3,887,179,65 come 
partecipazione loro ai decimo di una 
parta del provento netto della tassa di 
ricchezza mobile. 

La diminaziòne di L, 103,008,88 sul 
fondo dì i: mìiloul nha'araai pravlsto 
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dovessero «potlara ai Comuni, provenne 
dal fatto che si rlaparm-ò 11 decimo 
sulle quote indebite Inesigibili, rimbor-
nate por qaett'es'ro's'o o p»i pieoedeoti, 
e nulla quale I Oomuni non hanno al* 
ODOR parteoìpaeione. 

I pagamenti dulie quote a cai hanno 
diritto le amministrazioni comunali «1 
veriSoano ora con maggiore spedi-
lozta. , 

DMlo comunale e prortinciah. 

Dall' ultimî  ttatietioa rilevasi ohe il 
deb to dei Oumunl, aacaade a 840,369,788 
di lire, n quello delle provinole a lire 
187,068,376. 

All'Estero 
Una conferenza 

del nikiUsla principe iìTrapoiKine, 
Il noto principe Dihìllata Krapotkloe, 

rifugiato in Francia, tenne iergera, nella 
sala Rivoli a Parigi, aoa oonfuronta 
circa i'influena» demoralissatrico delle 
prigioni aai prigionieri. 

Trattò a lungo la questione In base 
agli ' atudi notlasimi di Lombroso e 
Golaianoi, al quali egli attribuisce li 
merito d'aver atabilita quella parte 
delie scieoie mediche ohe stadia la ca­
gione delle malattie del carcerati. 

la Svitiera aìV eipùsiiione di Parigi. 
li CoDsiglia naiioonle di Berna ha 

votato la partecipazione ofSciaie della 
B'itzora all' Eliposlzione di Parigi del 
1889. 

Ai nostri_ abbonati 
itvvleinandoel airultlmo 

periodo dell'anno 1(^99, 
preghiamo I nostri abbo­
nati cut è scaduto l-ab« 
bonantento al B'flIlJljflf 
di voler mettersi! In re­
gola al più presto possi­
bile; ed a coloro cui sta 
per soadcre,dl rinnovarlo 
sollecitamente onde non 
subire ritardi nell' Invio 
del giornale. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

In Città 

In Provìncia 
Vonaone« 2S dicembre. 

Mercato chi promclle beno. 
Martedì 27 corrente a Yentons viene 

riattivato 1' antico mercato di animali 
che prima d'ora si era Itiectato morire. 

Tutto fa prevedere per quel giorno 
una gran folla di gente vendltrica e 
compratrlce, poiché il Comitato diepen-
sera premi e non pochi al proprietari 
di animali e per di più vi gara uua 
festa da ballo gratn tao ai vocifera àu-
ooia di fuochi d'artific o e luminarie. 

Bisogna proprio mandare un brava 
di cuore a questo Comitato che sd fare 
le cose eoo! bene per proteggere il oom-
merda del paese. 

0. 

Keana del l&ojaic, Si dicem. 
La petizione dei ulericoif. 

Che una grandissima parte dei eot; 
tOBci'iltori della petitione clericale non 
conosca a che miri quello aoritto, io 
oanuo ormai anche le galline. 

Siccome però gli organetti del par­
tito nero persistOEo nel aoatenora il con­
trario, por dar loro noa nuova prova 
pubblichiamo la seguente diohiaraeioue 
ohi ci perrieoe dal sig, Paolo Fosehiaiil 
di Beana del Hoiale. 

I l principe A.ttiedco, Naiu 
giornata di ieri, S. A. R. il Onoa d'Aosta 
ricevKtte luoclienja li aiodicoco. Pupp', 
e i membri della Oinnta municipale. 

Nella aera poi il principe Invitb a 
banchetto il generale Lombard, e gli uf-
ftoiaUfauperlori del 8.o regg. Savi-ja. 

S. A. riparto queita sera col ireno 
delle 8 1|8 direttamente alla volta di 
Torino. 

Si comm. Caravaggio non 
v i e n e a Vdlne . Da fonte attendi-
billssima abbiamo, ohe il comm. Cara­
vaggio, nominato prefetto di Udine, ha 
ottenuto di essere destinato altrove. 
Ragione di qneeto è la delicata salute 
della moglie sua, alla quale un clima 
settentrionale potrebbe uaocere. 

Pur troppo Udine ha fama di essere 
la Siberia d'Italia, mentre la si pò. 
trtbbe dira la Nif.aa dall'Alta Italìii. 

Uifatti il clima di Udine 6 migliore 
di quello di Padova, di Milano, noa 
parliamo poi di Bologna e Torino, che 
hanno l'inverno assai più Inclemente, 

D.falti, mentre ieri le campagna del­
l' Umbria erano coperta di neve, ed a 
Bologna e a Treviso nevicava dìscrela-
meiite, a. Udina di neve non ci fu fi­
nora che una tracolli, appena passeggera. 

Nou è anaura designata ohi verrà 
invece del comm. Caravaggiu. 

Servizio ferroviario. Questa 
mane non abbiamo, ricevuto i giornali 
delle linee di Bologna e Milano. 

Anche il trono di Pontebba nou giunse. 

Cer le Veste. Fra i migliori 
bovi uccisi in questo pubblico macello 
nell'occasione delle prossima Feste Na-
lallzie furono certamente quelli del ìna-
oellaio di prima qualità Dei Negro Mi-
cbele, non già per il peso ragginuto, 
ma sibbeae per il loro perfetto io-
grasso, 

Appartenevano al sig. Carlo Giaco­
melli. 

nicbiarasBlene. 
li Bottoscrìtto venuto a conoscenza 

del vero scopo al quale mira la nota | 
petizione deridale, solo alcuni giorni | 
dopo averne apposta la propria firma, i „„,„,„„ 
dichiara che il suo nomo non sarebbe i j^nta colla 
comparso sotto quei foglio qualora a 
veese oouosclato al momento delta sol 
toocrizione il vero concetto a cui s'io' 
forma la petizione Bominata. 

Paolo fosohiani. 

Chi non cerca con ogni 
niiezaso lecUo ed oitesto di ml-> 
gllorarc lu proiirla condì' 
zione eamntctte un vero de­
litto, « no avrà eterno ri-

voro oosolenzioso di un'artista d'inge­
gno e dì un otservatoTB acuto. Italia 
di convenzionale, di falsa, di esagerato. 

I.a cundottn, la scnegglatura, il dia­
logo, rivHlano a parer nostro un'autore 
drammatico ohe può Mtxa isiianii a 
sé nn' avvenire, 

Ma corno g à M\ Stin jfaritno, a»oon\ 
e piii nell' Or dorme con li morti, Il 
Podreoca si compiace del genere mesto 
meito, ed invera la tetraggine predo­
mina da cima a fuodo nel suo lavoro. 

Per esso ci vuole odui que nn pub­
blico addattn, composto non già di gente 
che sì reca al teatro col mero Intento 
di divertirsi. 

Non b tMo, io una parola, nò per 
I felici, ed pei gaudenti, bensi per o -
loro che soffrono, o quanto meno, per i 
quelli ohe hanno sortita dalla natura 
un po' di sensibilità, o haano l'animo | 
Buecettlbile a commoversi innanzi al ( 
grandi dolori amanì, j 

Del tre atti cui si compone II lavora, | 
artietìcameote pirlando, ci pare più 
bello il primo, che è davvero disegnato 
e condotto con vera maestrìa. 

Alla fine di ogni atto il pubblica 
volle al proscenio i principali esecutori 
del lavoro che ebbe da parte del nostro 
pubblico un giusto e metltato successo 
di applausi. 

Al bravissima autore friulano, man­
diamo le sincere e plik vive nostre con­
gratulazioni, 

rfis-

Dottando eli ini questo breve ri­
cordo, ci per dì aver oompiuta un do­
vere ad un tempo e uno efoga, 

G. P. 

Per le Signora 

Questa sera il Dramma in 6 atti del 
Duca Proto di M.iddelooi ; Frierfinann 
Bach, di cui l'esimio primo attoie Luigi 
Manli fa una vera creazione. 

'ffeatro IHazionalo. Nelle due 
Feste Natalizie la marionettistica Com­
pagnia RecciirdiDl daìrà duo straordi­
narie rappresentiizioni del tutto nuove. 
Osservazioni mcteorologicbe 
Staziono (ìi Udine—R. Istituto Teculoo 

Oggi un mese 
si echiudeva nna tomba a raccogliere la 

di [salma 
GIULIO COLOSSI DI PALMANOVA 1 

rapito 
nel VI lustro d> sua esistenza 

alle più belle speranze della vita 
ed 

aii'a0etto del desolati gooitori e fratelli 

Buono, savio, perspicace ed operoso 
era 

delizia a conforto della famiglia 
e 

por 1» siTubilità dei suoi modi 
amato e stimato da quanti lo conusoevano 

Nel 1885 era a Roma 
presso l'ufficio toooico d'artiglieria e genio 

e colto da grave malattia 
ohe la costrinse a rimpatriare 

dopo lunga lottii sopportata con raase-
[gnazìone eroica 

sorridente e tranquillo esalava Io spirita 
nel 28 novembre 1887 

Qneeto mesto ricordo 
nel trigesimo di sua dipartita 

i cugini 
depongono sul gelido avello 

m o r s o . Questo diciamo a coloro che 
non ancora fecero acquieto dei biglietti 
deli' Ultima Lotteria uutorizzata dui 
Governo Italiano, esente dalla tassa sta-

legge 2 aprila 1886 nu­
mero 8754 serie 3*; essi dovrebbero 
ricardarsi che il giorno dell'eetrasìone, 
armai si approssima, e earà davvero un 
rimorso eterno, il pentirsi di non aver 
rischiata una lira contro [e, probabilità 
di vincere numerosissimi premi del va­
lore crescente da 60 lire a centomila t 
Cinque biglietti che costano cinque lire 
possono vincere da lira '^0 a ìiOOOOO 
lire, dieci biglietti possono vincere da 
lire 600 a 260000, cinquanta biglietti 
posauao vleceie da lire 2600 a liro 
297500, e infine cento biglietti pos­
sono vificere da lire 5000 a 304500. 

Mii si presentò al pubblica un'oc-
casiouQ si propizia per tentave con poca 

dicom. 22-23 ore 9 a. ore 3p. ore 9 p. ore 9 a. 

Bar.rid.alO' 
tltom.lld.lO 
liv. del mare 746 2 744.2 742.4 7408 
Uinid. nilat. 61 84 72 77 
Stato d. cielo coperto nevoso nevoso coperto 
Acqua cad. 
1 ( direxicna 
S l veLkilom. 
Term.ceatig. 

,.— 1.3 —, 2.0 Acqua cad. 
1 ( direxicna 
S l veLkilom. 
Term.ceatig. 

m NE NB £ 
Acqua cad. 
1 ( direxicna 
S l veLkilom. 
Term.ceatig. 

4 6 U 20 

Acqua cad. 
1 ( direxicna 
S l veLkilom. 
Term.ceatig. 1.3 1.8 3.1 33 

Temperatura j S i T a s " 
Temperatura minima all' aperto —3.5 
AfinÌDia esterna nella notte 23-23 ; O.O.— 

ha mode di questo inverno sono molto 
graziose, specialmente perchè hanno una 
tendenza ai ritorno del naturale. Sono 
banditi 1 ricci ch-s coprivano la fronte, 
abolite le tinture bionda che si dissi-

. muìavttDO il vero odore dei capelli, sop­
presse le lournures che diformavsna II 

I personale dì ogni donna. 
Per contrabbilanciare tanta sempli-

I cita de'.'.A porsoos, era neossearia accre­
scere IH ricchejxa degli abili; infatti 
le toilcitp.i di aioSe ricche, dì velluto, 
di peluche semplice a moiré» sono In 
gran voga, Ui gueinitìoui d'oro si ap­
plicano agli ab.ti e ai cappelli e la nota 
dominante delU moda dì qxiest'anno & 
lo splendido, il rilucente. Tanto è ciò 
varo che mal ti sono portati come ora 
tanti brillanti, tante pietre preziose, 
tanto oro. 

il colmo dell'eleganza è di avere gli 
oggetti più Ins'goiflcantl di un grande 
valore, cosi I piccoli pettini per man­
tenere 1 ̂ capelli saranno di b.'iìlaotl, gli 
spilloni per mantenere il cappello di 
rubini o inaffiri, le spilla per appuntare 
fichus 0 nastri di perle o altra pietra 
rara. 

Il portamonete deve avere almeno la 
cifra in brillami, il porta odore che 
deve avere sul coperchio una grossa 
granata, e via via. Anelli, braccialetti 
se ne portano in quantità, e chi pìb ne 
ha più ne metta. 

Lti maula dell'oro va a ficoarai anche 
nei busti, e quelle signore ohe lo por­
tano di raso non debbono ttnacuraTe di 
farci riC'imare su in oro la Iure cifra. 

Giacché ci troviamo a parlare di ciò 
che non si vede. Aggiungiamo che alle 

J sottane di peroallo sono tat<) eosttinite, 

Ì
con molto successo, quelle di cacAemi're 
dell' India, 

I cappotti grandi, ricchi, ovattati, 
guernlti di oro sono portati da grandi 

1 dame, da quelle ohe dettano legga in 
' fatto di mode, 
I Le vile degli abiti si fanno lunghis­

sime ed attilate, il colletto sempre alta. 
I Rivoluzione nei guanti : il regno dei 

guanti acamoaeiati & Qoito, ritorna quello 
dei guanti giacés gris perle con cate­
nelle nere, 

Telegramiuw meteorica del-
i'Ut&ciu ceutrule dì Roma : 

[Ricevuta alle ore 4,— p. del 23 di 
cembro 1887). 

In Kuropa presainna abbastanza ele­
vate, su i-est, liepressioue accentuata me­
diterraneo. 

Kermanostad, Gostentinopoli 764 — 
Portotorrea 748. 

Italia 24 ore barometro disceso 6 
mm., Sardegna, salito 6 estremo nord, 
pioggie, nevionte. 

Italia supi!riore venti qua e là forti 
variabili la notte. 

Temperatura minima sotto zero in pa­
recchie stazioni A nord e al centro. 

Stamane cielo nuvoloso apennino cen­
trale, geoiìialmenta coperto altrove. 

Venti doboli freschi primo quadrante 
nord, freschi furti aecondo quadrante 
sud, calmo Sardegna barometro 7S9 
Triaite, Foggia, Siracusa 754 Pottoma-
rizio, Roma, Palermo. 

Depressa Sardegna. Mare qua e là 
agitata. 

Probabilità: 
Venti forti al II quadrante sud I nord 

tempo cattivo, ancora oevicate a nord, 
pioggie, mare molto agitato. 
(Dali'Osservatot'io Afeleorico di Udine). 

Per gli agricoltori 
Iio stato delle Campagne 

(Prima decade di dicembre) 

!l 20 diaem,bre, ricorreva il trigesimo 
dot trapasso del maestro i^Llttonlo 

,- . < u- 1 I V r a v e r s a r l , notissimo nella Città 
epesa anzi con quasi nessun rischio la j ^0^,^^ ^ meritamente stimato qu^la e-
lortuna, . . . , . ( elmio cultore dell'arte musicale. 

Oh ul imi e, certamente più fortu- j j j ^ ^^^^^ j ^ ^ ^ ^ ^ ^j,^ ^^ quesf uo-
nati biglietti, si trovano ancora per ^^ i,^;^ ^ Moimacco, in questi tempi 
•poco tempo in vendita; in Genova ! J. »-. . • ' .̂  . , r presso la Beacii F.lli Casaroto diFraQ. 
Cesco, in Torino e Milano presso la 
Banca Subalpina .e di Milano; nelle 
altre città pressoi principali Daiichieri, i 
Cambiavalute, Banche Popolari e Cass-'̂  
di Risparmio, 

Teatro Minerva, Il dramma 
del oividalese Vittorio Podreoco, Or 
dorme con li morii r.ppreseutatosi ieri 
sera dalla oompaguia del oav. Diligenti, 
è una fedele, viva, ifQcaco pittura della 
campagna romane, a tanto più apprez­
zabile per la verità sua da colora che 
ebbero occaelone di conoscere un poco 
l'ambiente, gli usi, i costami, i c>irat-
teri lu passioni dei personaggi riprodotti 
dall'autore, 

Quello del Podreoca ò propria il la-

di ridarne neorologica, alcuna abbia 
fatto cenno, quasi fosse stato l'ultimo 
degli ignoti. 

ii T r a v e r s a r l fu già maestro 
reputato del nostro Istituto &lar.-nonica, 
e per multi auni, pur nella nostra città 
istruttore ricercatiesimo, di piano e 
canto. 

Antonio Vraversarl scrisse 
anche un'opera ch'ebbe a' suoi tempi 
un bel successa ; « Don Cesare di 
Gazan ». 

Al Conservatorio musicale di Napoli 
fu condisoepolo dell' immortala Doni, 
zettì, 

Nacque a Ravenna da dieliuta fa­
miglia. 

La morte lo colse nell'età di oltre 70 
anni. 

La pioggia fu poco copiosa e sparsa : 
se n'ebbe al nord ovest il 1, fu gene­
rale al nord il 4 e 6 ed al centro il 6. 
Al nord s'alternarono con essa le neb­
bie, che Invasero talvolta il cèntro; vi 
furono nevicate ai monti il 7, 8 a 9 e 
qualche brinata al nord. 

La temperatura fu- di poco Inferiore 
alia normale in Caìahria, la superò di 
poco nel centro della penisola; altrove 
sì mantenne dovunque circa 2. eopra 
la normale. 

Le maseime temperature prevalsero 
tra il 2 ed il 8, lo minime tra I' 8 ed 
il 9 ; gli estremi assoluti oi notarono il 
3 a Palermo (24.71 ed il 9 a Bellu­
no (—3,2). 

Veneto — Per essere la terra trop-
) pò umida, non si riprendono ancora 1 

lavriri campestri. 
È vivamente desiderato II tempo bel. 

io, perchè la piaggio iocaminoiano già 
a danneggiare i frumenti. 

Lombardia — Lo stato ^aridissimo 
dei seminati ha fatto ribassare il prezzo 
del frumento. 

Io alcuni luoghi le brine ingiallirono 
la erbe. 

Quasi tutti i lavori campestri sono 
ancora aospesi, causa il cattivo tempo. 

Piemonte — Noa si possono ancora 
riprendace con alaevilà i lavori campe­
stri, essendn il terreno eccessivamente 
inzuppata d'acqua. 

La pioggia è assai favorevole allo 
sviluppo delle erbe. 

Liguria — In parecchi luoghi non 
coî o ancora terminate le semine del 
grano in causa della pioggia la quale 
ha pure danneggiato la olive, sviluppan­
do in esse il verme, 

Emilia — Sebbene ii tempo eia poco 
favorevole, pure negli ultimi giorni di 
questa decade sì potè dar mano u qual­
che lavoro camprestre, 

il {rnmento in alcuni luoghi è bello 
ed in altri, per la molta pioggia, inco. 
mincia a risentire ABU'ÌO. 

& necessario il bel tempo. 

Marche ed Umbria — À ctigiana 
della troppa umidità del terrena, non al 
poterono riprendere ohe pochi lavori 
campestri. 

Quisi dappertutto sono terminate lo 
esmina ed il frumento germoglia rigo­
gliosa. 

il pro'lotta dello ulive è scarsa, e 
mediocre quello delie ghiande. 

Sosrsi pure gli erbaggi. 

Toscana — Il tempo piovoso è no* 
oivo alla campagna ; tuttavia si pelano 
le viti e gli alberi {rutliferi, e si fanno 
lavori di scasso. 

Il raccolto delle ulive è scarso. 
Nella Vaila d'Arno e nel Oasentino 

si deplora la grande scarsità di pasture 
vernine. 

È desiderata il freddo e l'asciutto per 
eseguire la vangatura. 

Lailo — SI stanno compiendo le se­
mine, ritardata dal tempo cattivo, 

I grani seminati germogli ano bene, 
È ormai al tarmine la raccolta dello 

ulive, le quali, se sono scarse, danno 
però abbundento olio. 

Si potano le viti. 

Regione Meridionale Adriatica — Si 
liiccólgonD le ulive, il otti prodotto è 
assai scarso. 

Oootlnua la semina del cereali. 
Si lavorano le vigne. 

Rpglons Mertdioo'ile Mediterranea — 
La semina ò quasi dappertutto termi­
nati!. 

Buono è lo etata della campagna. 
Si ripresero I lavori campestri inter­

rotti però qualche volta dalla pioggia. 
Higogliosi 1 frumenti. 
Soarsiesimo è il prodotta delle ulive; 

abbondante invece quello delle ghiande. 
Perchè non sia compromessa la bel­

la vegetasEiooe, ora è necessario il 
freddo. 

Sicilia — Il tempo è assai favorevole 
alla seminagione del frumento, la quale 
prosegue alacremente. 

Si lavorano i vigneti. 
Belli gli erbaggi, ottimi 1 semi­

nati 
Le ulive danno olio abbondante. 

Sardegna — Noa si può continuare 
la semina per la troppa umidità del ter­
reno. 

Le molte pioggia e gli straripamenti 
di Sumi hanno ri'cato in parecchi luo­
ghi gtavl da|;|nì agli orti ed al terreni, 
sobiantando piante e trasportando la 
tucra. 

Hiepilogo — Io causa della eccessiva 
amidiià, i lavori campestri o sono ou-
spesi 0 vanno oltremodo a rilento, eo< 
celta però io Sicilia, ove progrediscono 
alacremeute o dove la pioggia è desi­
derata. 

Sebbene io stato del frumento aia ge­
neralmente Boddisfacvnto, pure è neces­
sario il fredda e l'asciutto, perchè non 
si sviluppi il verme, ohe in pochi luo­
ghi è già apparso. 

Si raccolgono dappertutto le ulive, 
eoo prodotto scarso in terraferma e 
soddisfacente in Sicilia. 

l̂ ota allegra 
Un povero diavolo entra da un sarto 

alla moda e domanda il prezzo di un 
paio di piintalooi, 

— Sessanta lira 1 
— Capperi I per me è una rovina.,,. 
— Scusi, come oi vuole le tasche? 
— Oh, non accorre, quando vi avrò 

pagato non mi resterà nulla da met­
terci dentro I 

Alla staziona — Un facchino delle 
ferrovie chiede la mancia ad un viag­
giatore che ha alutato a salire in va­
gone. 

— Credevo, dica il viaggiatore, ohe 
vi fosse proibito di accettare mencie. 

— fi verissimo, ma a lai non 6 proi­
bito di darmene. 

Sciarada 
L'aere è primo alla cavoroe lo fondo, 
Basse cautornou giunge al mio secondo. 
Sublime il iulto imi editUli ha a edegno, 
Ma del fulmine al colpi è spesso segno. 

Spiegazione della Sciarada antecedente 
Di-stanza 

Do gradili concenti, e l'uomo gode 
Mescervi la sua voce, quando m'ode. 

Spiegaiione del Logogrifo antecedente 
Ara. 

Giornale per i bambini 
{Vedi Àvivto in quarta pagina). 
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Varietà 
IMCnnintiacnto in una vnll* 

I l l a t Saa circa tre tnost che una 
duucu, di Lome Sidooia V..., di 46 anni, 
al servizio di M... %... in via MontBÌ-
gna a Parigi, morva in un picoola Tll-
ÌDgg:a del dipartimento SiiUna-ed Oite, 
ove era andata a prendere qualche 
giorno dì ripoio. 

Alla notizia della morta della sua do­
mestica M, X, ÌDoarioò il giudice di 
pace, dell' ottavo olroand»rio per far 
meilece i suggelli ani diversi oggetti 
che avevano appai tenuto alle ouooa. 

ti o&t>cetllftre appoee 1 suggelli e (eoa 
trasportino le valigia dnlld cunca all'af' 
ohivio lUualC'pale, dova rimasero custo­
dite Bucbè non (a dato di ritrovare ed 
unire gli eredi. 

Durante la sua malattia Sidonla par­
lavi! coutinuameale d'una p coula vali­
gia, ottoita in un eacco e depositata 
pres^ i suoi padroni; questa valigia 
era là sua preocoupaùooe perenne, ne 
parlava come d' una cosa preziosa, 
senza dire Ciò che contenesse ; mu le 
persooci che la ciroondaraao credevano 
di compreudere bene che in quella va­
ligia fosse racchiuso come suol dirsi, il 
morto ; vais a dire il tesoro della bra­
va donna, 

Quando la poverina morì, quest'idea 
di tesoro nascosto, aveva già fatto II 
suo giro, era divenuta una certezza 
nello spirito dagli eraditieri ; quella aop-
piattona di Sidonla, metteva da parte 
del tesori; era evidente ohe rimaneva a 
sapere se la aomaia (osse grossa : sicura 

' mente, doveva esserlo, perchè no? 
Le immagluaioui, sovreccitalo, lavo­

ravano straordinariamente. 
S'immagini dunque l'ansietà degli e-

reditieri, riuniti giorni fa oell'aroliivio 
municipale dull'ottavo circondario, per 
far l'inventario ; tutti gli sguardi era­
no diretti verso la mitieriosa valigia: 
il ciocelliera tenendo conto dell'ìmpa-
senza generale, l'apri per la prima, to. 
gliendo 1 suggelli. 

Ad un tratto vennero fuori una quan­
tità di cenci ; e ciò si spiegava : è sem­
pre sotto i cenci ohe si trovano delle 
grondi fortune, ed a miauva ohe la va­
ligia si vuotava, una emozione crescente 
invadeva gli spettatoci. 

Ad un tratto il cancelliere geti6 UÙ 
grido. Vedendo uninvolto io fondo alla 
valigia tutti SI precipitarono innanzi 
per vedere il contenuto dei misterioso 
involto,.., era un cadavere mummificato 

. di fanoinllo t 
Immagini ognuno la giusta sorpresa 

di ciascun erede I è ben ruro che ven-
gnuo messi suggelli a dei cadaveri por 
offrirli io sncoessione. 

Il signor Cazoneuve, commissario di 
polizia del quartiere, informato, ha a-
perto Immediatamente una inchlest», 
e sembra che il cadavere rinvenuto in 
modo cosi strano fosse in quella voli-
gin da circa dodici anni. 

Sidoaia V, era entrata, dodici anni 
dietro, al servizio di M, X, 

A quell'epoca i padroni sospettarono 
che 111 loro cuoca fossa incinta, stante 
nu... dirò COBÌ gonBore esagerato; ma 
ì loro sospetti non furono confermati. 

Gvideotemaute Is Sidooia ebba un 
parto clandestino in quel"apocn. 

I! cadavere del fanciullo è stato tra­
sportato alla Morgue; Vi sal i pai me­
dico legale un curioso esame a fare su 
quel cadavere. 

Distri, il re flrm6 parecchi decreti Ira 
onl quello che colloca iu aspettativa per 
motlTl di servizio, Piasatinl prefetto di 
Novara. 

Viene ad un Umpo iofioata uii'iaohie-
sta giudiziaria contro lo stessa Pissavini 
par i noti Catti scandalosi. 

MacehìM fotO'tlettrìehe in Africa 

Massaua 21. Domani si Incomlaoleri 
a montare una macchina foto-sletlrlc-i 
ad Abdel-Kador, 

Sa ne monterà un'altra piìi tardi verso 
DDgali. 

Domani la seconda uompagnia di sa-
ait& d'Africa, capitano Ds Cesare, andrà 
a stabilirsi ad Otumla, 

il comando della prima brigata di 
Qaad «he temporsoeamenia si stabiliva 
nel forte di Moukullo si trasferirà al 
campo Aj uno squadrone dei cacciatori 
al campo B. 

£ai;or( « preparaiitii 

I lavori ferroviari prosadono alaoro-
mente. 

Si taimo preparativi nei lucali di Mon-
(sullo per ricevere San Marzano con 
parte del quartiere ganecala. 

II cambiamento avrebbe lo scopo di 
rendere più facile a San Marzano di 
fare frequenti visito agli avamposti. 

I servizi amminìetrativi resteranno a 
Masiaua. 

ilfovìmanti di truppe e passeggiate. 

II oocrispaudenta da Massaua della 
Tribuna telegrafa : 

losieme al movimento eseguito d'illa 
brigata Oani che lasciò il forte di Man-
kullo, uno squadrone dei cacciatori d'A­
frica s'è pure accampato più avanti. 

Lia compagnia del secondo reggimento 
del gemo, residente a Oberar, ha avuto 
ieri l'ordine di preparare un parco e 
di tenersi pronta a partirò al primo 
avviso. 

Ieri la brigata Gaidissera fece una 
passeggiata in completo assetto di 
guerra. 

notiziario 
La ttiforina Comunale e Provinciale. 

Ecco alcune notizie precise benché 
ripetute in parie, circa il nuovo prò-
getlo comunale e provinoialp. 

Invece del prefetto floora presidente 
nato della deputazione provinciale «! 
avrà un presidènte elettivo. Il sindaco 
Burà elettivo esso pure per le città su­
periori al dieoimila abitanti, por gli al­
tri oomuuì la nomina dei sindaci re­
sterà ni govorno. 

L'e!'3ttorato amministrativo che ai di­
ceva sarebbe concesso solo a ooloro i 
quali abbiano la licenza eiementiire ver­
rà invece esteso a tutti gli elettori po­
litici, senza distinzione. 

Nel progetto vi sono Inoltre comprese 
serie garanzie per la amministrazioni 
comunali specialmenta riguardo alle con­
trattazioni dì mutui. 

fii<(iiier(izion« della Banca Romana. 

. l^ri ebbe luogo l'assemblea generale 
della Banca Romana ; deliberò all'una­
nimità oVie una oommissiona sì rechi 
dal ministro Orispi, per chiedere un sn-
msnto dì capitala non inferiore ai SO 
isilioni. 

La cnmmmissione sarà presiadutu del 
prlncìpo Torlonia, 

Il prcfeilo peccalore. 

lermattina dopo la relazione dai mi-

Ultima Posta 
L'aieiione dell'Inghilterra 

alla lega della pace. 

Londra 22. In un articolo, il l 'imo 
creda sapore che senza essersi impegna­
to formalmenis, il govi^rno iog'oss io 
une certa misura ha notiSaato la sua 
adesione alla lega della p ice ; diede al­
l'Italia e all'Austria il diritto di con­
tare sul concorso della sua. marina in 
certa oventualltà. 

Fra questa evantualità sarà probabil­
mente ogni tentativo di discesa snlle co­
ste d'Itaiis, e in maniera generale ogni 
impresa fatta per modificare io < state 
quo > del Mediterranee. 

Il Timee sogginoge s nello stato at­
tuale dell'Europa ò questo un accomo­
damento legittimo e saggio. 

É tutto o'ò che ringhiltiirra può fare 
senza mancare alia legge dì prudenza, 
essendo passato il tempo dell'intervento 
attiro dsll'IogiiiUorra negli affari mili­
tari del coutinente, atante la creazione 
dei grandi eserciti europei, 

Invece dal punto di vista navale l'In­
ghilterra deva m'intanerà la sua supre­
mazia. 

Per mantunara questa possiamo con­
tare soltanto sulla alleanza marittima 
oon l'Italia. 

Trattalo di commercili 
ira la Francia e (a Grecia. 

Alene 22. Montholon Srmò la cou-
vanzione commerciale provvisoria re­
canta semplicemente la reolprooanza 
della Francia e della Glreuia nel trat­
tamento della nazione più favorita a la 
protezione per le marche di fabbriche 
francesi. 

La couvonzione fu presentata jeri 
alla Camera che la approvò. 

6'opprcs5Ì(int! della geniarmiria 
in Serbia. 

Belgrado 22. In canna della economie 
il governo decise la soppressione delia 
gendarmeria in tutto il regno, eccetto 
a Belgrado, ove mantiene un oenlinajo 
d'uomini. 

Il licoDzismento comincia oggi. 

Nuooe da San Remo. 

San Remo 22. L'ambasciatore Miin-
ster è ripartito par Parigi, 

Il Kronprinz nnn 6 uscito in 'causa 
del mal tempo. 

Ferrovia Patrasso Alene. 

Alene 21. Oggi si ò aperto al pub­
blico servizio la ferraviowifca Patrasso 
e Atene. 

È considerata importante perchè rac­
corcia la traversata fra l'Italia, la Gre­
cia e l'Oriente, 

Telegrammi 
V i c u t i M 22. Il Fremdemblatt par­

lando delle notizia messi in oircoii-zioiie 
dai giornali francesi, riguardo i pretesi 
negozi-ti fra le potenze circa la que­
stione bulgara, dicbiarà che nei olrooll 
bone informali di Vienna non si sa as-
Bointamenis nulla di tali negoziati, 

P a r i g i 22. Si ha da Belgrado: si 
commenta le parole che il K" ovrebbe 
pronunziato ricevendo ultimamente la 
delegazione della Scupcina, Il Uè a-
vrebbe detto : L'nrHg,iiiu è pronto a 
scoppiaro io ISuropa ; pr«p':irasi una 
lotta gigantesca fra gli siavi o i ti-ds-
schl. 

Il momenio verrà per la Serbia di 
domand'irsì quile attitudine dovrà pren­
dere in cosi gravi c<roostinie, ma non 
bisogna che, tutelando i nostri Interessi 
nszionali, cunfondiamo I' idea naziouaio 
serba coll'idea alava. 

Memoriale dei privati 
R. Commissariato Distrettaale 

V I TOIiIHlBaEK» 
,A. -vvleo d-'aista 

per la vendita di u. 3611 pianti resi-
no.'e atilizzabill nei boschi Forau-Mijflr, 
Pedreet, Duron e Oasaso dei. Cooiuna 
di Pauliiro. 

In relaziona alle dellberiizloni Oonsi-
gliarl 21 ottobre 1S83 e 9 maggio .1886 
debilaiaenta approvate dili' onorevole 
Deputazione Provinciale ed in confor­
mità ai disposto ilull'art. 129 del iegì-
slativoDacroto2 dicembre 1866 a.8252. 

Si previene 

ohe nel giorno 16 p. v. gtinniio alle 
ore 11 aiit. avrà luugo nella residauzi 
di questo K. Commissario Distrettuale 
dinanzi al sottoscritto e ad una rappre­
senti nza dell'interessato Comune di Pau-
laro e sotto | ' osservanza di tutte la 
norma presorilia dal IJego/amento 4 
magg 0 1885 sulla Oontabilità goneralo 
dello Stato una pubblion asti per la. 
vendita di n. 3511 piante resinoiie ntl-
liznobiil noi bosoh' Forau MsJ'ir, PeJreel, 
Duron e Cisaso di proprietà di detto 
Comune. 

La vendita seguirà in tre; diilinti lolii 
e precisamente: 

I. lutto n. 1709 pianta dai boschi 
Foran MHJor e Pnrtrpet per L. 23,985.66; 

lì. loti» n, 1281 piintM del bjaao Du­
ron per L. 18,597 9 9 ; 

III. Ijtlo u. 621 pante del busco Cv 
B090 per L, 8828.06. 

L'asta avrà luogo ool metodo della 
schede sngrete portf>nti t'aumento d'un 
C'ioto pur coot!> SUI dati di stima fore­
stale di sopra indicati. 

Gli aspiranti dovraoni nell'indicato 
giorno 8 neir ora prefl'sa presentare 
presso questo uflicio In loro offerte su 
Carta da bollo da L. 1, debitamente sot 
toscritte e suggelhito a corredata dal 
deposito determinato nei decimo dell'am­
montare di ciascun lottn e quindi lira 
2399 poi primo, lir» 1880 pel seooailo, 
e lire 883' pel terzo lotto ; e questo in 
numerariu o in efF'.tti pubblici a valore 
di boria dal giorno precedente all' in­
canto. 

La vendita sarà quindi deliberata a 
quello de^ii oblatori, che risulterà il 
miglior offereiil'i purché eia superato o 
rafrgiunto il limile minimo di aumenta 
stabilito nella scheda ufflalale-

011 atti tecnici furestali ed ammioi-
str^itivì, che regolauo la vendita sm.o 
ostensìbili tanto presto, questo Comraie-
sariato Distrettuale, quanto presso la 
Segreteria Muniopale di Paularn oolle 
ore d'utfloin. 

Oon altro avviso verrà fitto conoscere 
il r saitato dell'asta ed il termine utile 
per il miifliuramento del ventesimo. 

Tulle le spase inerenti alla vendita 
precedenti e conseguenti al aontratto 
staranno ad esclusivo cirieo del d'ali-
beratnri. 

Tolmezzo, 17 ilicerabre 1887. 
il Commissario Distrettuale 

DE TOMI 

D'affittare 
varia stanzo a piano terra per uso 
di suritturio ed anch.i di magazzino, 
situata in via dalla Prefettura, piaz­
zetta Vuienllois, 

Pelle trattativa rivolgersi all'uffloìo 
del Friuli. 

T A B E L L A 
dimoìtraiite U presto medio delle varie carni 
bovine e suine rilevate durante la iettimana. 

QOAlUh 1 P i o CArnn rRRZZO 

degli nitdto 
Htitm&U ' vWo 

CArnn 

a OMO 
•YWO 

a paio 
matto 

Btioi. , 
Vacoho 
Vltolli. 

K. 00& ! K. &1& \ L. 58 020 
n 835 > « 170 1 „ 6« ÔQ 
n 03 j » S8 
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, 1060)0 
, 700/0 
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vivo 
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aa 
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il 
13 

l'ono 
inadio 
vivo 

Carne 
tcaln 

aa 
voo-

a feto 
morto 

il 
13 

l'ono 
inadio 
vivo 

Carne 
tcaln 

aa 
voo-

a feto fuori 

Httnifiii» 
iveA' 
trftto 

1 Klft K120 L. 88 0/0 
fl - 1 « " O/o 

L. L. t>;o 
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Animali macellati. 
Bovi JT, SD — •ŷ acdio S. Sii ~ Suini N. 48 
— VlliiUi IST-137 — PoMito a CostmU N. 18-

Of8i»AOOI DI BORSA 

Seadita Itti. 1 tanoKio da 85.83 a 9(1,03 
1 luRlio ss. a 98 90 Asionl Banca Nonio-
a«b sn, i ars . Banca Venot» d* 3ti. — 
a .-- Banca di Oredlto Taneta dJl 365 267 
Bociotà costrasicni Veneta 310, a — ,— 
Cotonldcio Veseiiano -'.— a —.- ObbUg, 
froatito 'Vomiila a premi 33,— a 33,60 

Peixi da 30 iraoohi da 
eiiQoto aostriache da 303. 

- a —.—- Boa-
iS a 303. 5(8 

Camii. 
Olanda se. a l\i d» Qa:manla S i— da 124.85 

a 135, 0 da 136,35 a 135.60 Fronda 8 da 
101,«i 0 101.801— Belgio 81— da ~ a —,— 
Londra 4 da 36.50 a :6.66 Svinerà 4 101.30 
0 101.70 0 da — — a—• Vienna-Triesto 
4 1 ~ do 303,- i— 303160 a da a-.— 

Sconto. 
Banca Noiiniialii 5 1)3 Banco ili Napoli 5 1|3 

Bonisa Tonoto Bonus di Crad. Ton-
MILANO, 31 

Bondlta Ita!- 38.!3 07 . Merld 
—_. a Cainb I andrò 36.67 1(3 60.— 
Fronda do 101.60 60| Berlino da 136,66—85 

)— Peni da 30 ftandil. 
FIIUSNZIE;, 33 

RenJ. !I8.17 li3 —Londra 36.49 i—Fraudo 
101.67 l|a Merid- 791 - - Mob. 1017.50 

GENOVA, 33 
Rsndlto Itollano 98,30 — Banco 

Noiiooola 3195 .— Craaito mobiliarli 1018.— 
Meriil. 789— Modltorronoe 618 

SOMA, -Ài 
Bendila ìtallooo 93-13 — Bonca Qen. 681.-' 

BEK.USO, 32 
Mobiliare 443.— itnitrlacbo 360,60 Lombarda 

188.50 Italitna 94,40 
FA SIGI, 33 

Bandita 8O0 85.SÓ— llmiiUta 4 li3 107.60 
Sendita Italìnu 96.36 Londra 35,36 i 
Inglow lai. 8|4 Italia lóilG Rind Turco 14.06 

VIKNNA 33 
Mobiliare 309.60 Lombordo 84.76 Ferrovìo 

Auatr. 317.60 Banco Noaiosolo 860,— Nspo-
laoni d'oro 10.03—[ Cambio Pubi. 60.— Cora-
blo Londra i36.90( Auttrioco 79.ti0 Zecchini 
tmporioti 6 03 

LONDRA 31 
Itolìoiio 96. ( fagloae 101 Bit Spassntilo 

— Torce •— 

DISPACCI PAKTICOLARI 

FATJOI 38 
Cbimuio della viia It. 96.25 
Morelli 136.';!5 1 l'uno, 

MICASO 23 
Rendita ital. 98,19 sor. 93.07 
Napoleoni d'oro 30.10 

VIENNA 33 
Boadito oastclaiio (corto) 77.00 

Id. auatr. (ori;. 79.00 
Id. auatr. (ori.) 107.76 

Londra 36 40 — Nap. 10.03 i -

Propriet,4 deila tipogr.ifta M.BARDUSOO 
BnjATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

D'afiittare in Gasa Giacomelli piazza 
Mercato Nuovo e Dorta p azza Vittorio 
Emanuela 2 appartamenti, 

I Per informazioni rivolgersi da Cor-
radini e Oorta piazza S, Olacomo, 

D'AFFITTARE 
in 

VIA QRAZZANO N. 41 
duo appartuinonli in prici'i piano — un 
appurtami'Uto in secondo piano —stanze 
nd U40 snttorìo li p'anotorra. 

Pel trattative rivolgerai proiso io stu'iio 
degli avvocati A u f o n i i i l Sela lRVi 
via Daniele Manin n. 22. 

fflulioi a Cilindri 
Co, BRAZZÀ 

Rappi-e-sentanza generale e 
deposito presso *•. MiiKiEnU 
iliigijiili'ii!!) « C'. Udine, su­
burbio Aquileja, 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

PEI BACHÌCDLTQRI 
Avviso interessantissimo 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

' Società iniernazionale serloola 

Il soitofirmata, noli'interasfe dei Baolit-
cultori, si pregia recare a conoaeania del ; 
pubblico, essere sgti ancbo in quest'anno, 
ncaricato dello aincrclo di-tS«me i l o o M 
M Umiliai» K I U I I O , conrczionuto sui Monti 
Mnurcs ( T'or-francio ) a sistema collulare 
Pasteur gclozione fisiologico « microscopico 
a doppio controllo, operaiionecHattùata dai 
celeiiri professori adiictti ai rinomati )tabi> 
linionti in La gnrde Prtyrnt. 

Il prezzo del aarae, immune (io/laci'rfasja 
ed atrofia, ai vendo a lira 14 oli'oncia, di 
grammi 30, se pagabile alta conaogoa, op­
pure a lire 16 so pagabile al raccolto. Le 
si code pure al prodotto del 18 per cesto a -, 
ciii ne farli ricliicsta. 

Oltre ogni diro splendidi furono i rlncl-
tati che questo Hcnoe ottenne in tutte le 
regioni evo fu coltivato, — ed iS per eli) 
non mai sbbnsInnM rneceniandabile a tatti 
I eoKIva to r l <li I F r i u l i , i (inali an-
cho nella testé trascorsa campagna del 1887 
ebbero ad ospcriniantarne nel modo il più 
convlnconte la «ccclienta qualità obe ne Io 
distinguile e g, provarne ( vantaggi rilevati-
tissimi da esso ottenuti. 

Lo domando di sottoscriiione pel 1888 do^ 
vranno essere indirizzate al sottoscritto ili 
San Quirino, unico rappresentante par le .. 
Provincie Veneto, od ai suoi agenti istitiiit» / 
noi centri più importanti, 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1887, • ' 
ANTONIO GRANDIS, 

yl^iinti ro/ipreienranli per la Provincia 
Pel mandamento di ftomona sig, J'ranc»-

«0 Cum di Ospcdaletto. 
Pel inamlafflanio di Cividala sig. Antonie 

Lesiixa, 
Pei Comuni di Paedii) e Attimis signor 

Faidutti Giusifpe. 
Pel mandamento di San 'Vito al Taglia-

mento si'g. Coccolo Carlo, 
Pel mandamento di Spilimbergo sig. A-

lessandro Giacomelli fu Tomaso. 
Pel mandamento di Codroìpo sig. Zam'ni 

Ci'ovannt di Flaibano, 
Pel aiandamciito di San Daniele sig. Pic­

coli Antonio di Coscano. 
l'ai mandamento di Udine, sig. Giuseppa 

Lendaro di Felatto-Uinbcrto, 
Pel mandamento di Maniago, sig. Dome­

nico dott. Centagso fu Giovanni. 
N. B. Si ricerciino incaricati pel manda­

mento di Laiisnno, inutile prosontarsi senza 
buono re/eronzo. La domande saranno indi- . 
rinate a S. Quirino alla rapprascntania ge­
nerale. 

G.Ferrucci 
Udlno — Via Cavour 

ss 

9» 

Remontoir marca S t e l l a in oro, ar­
gento a nihel. 

Oretlcerio d'ogni genere. 
Decorazioni — Ordni equentri,. 
Nuovo Carillon Symphonio con cam-

biameuto di pezz' musicali a volontà; 
Organi Arislon per Chioso e altri si­
mili istrumenti. 

Slimatisa. Sig. Clcslleaiil, 
Pormacìsta a Milano. 

Pieiic di Teca, 14 marjio 1884. 
Ilo ritardato a darlo notizie della mia ma-

attia per arer voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato oa;ni b l e -
n « r r i t ( l a da oltre quindici giorni. 

U voler elogiare i magici enetti delle pil­
lole prof. Voriu, a dell'Opinto balsjimico 
Ciuer ln , è lo stesso come pretenderò ag­
giungere .lice al scic e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante !a prescritta 
cura, qualunque accanita I i l e n o r r a s l a 
deve scomparire, che, in una parola, Kono il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat-

e segrete interne. 
Accetti" dunque le espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' iuappuntabilitii uell'esognire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 por altri dna 
vasi Ciuer ln e due scatole Inorila che 
vnrrili spedirmi a mezzo pacco pestale. Coi 
sensi della più perfetta stima bo l'onore di 
dichiararmi della S. V. IH. 

Obbligatias. L. (ì. 
Scriverò franco alla farmacia Galkam. 



I L F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per II Frinii si ricevono eselusivamemente presso l'Agenzia Princiipale di Pubblicità 
E. E. Obliegbt Parigi e Koma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

Dopò le adeaionf delle celebrità mediche d'Europa nìuDo potrà dubitare doU'efSoaola di queste PILLOLE SP£CIFIOHE CONTRO LE BLENNOHRAQIE SI RECENTI CHE OftONIGHE ip^ 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
dottata 4»1 1853 neìio CItplobe di Bertiwo (vedi ffeuliche Klinich di Berlino, Meiiein Zeitichrifl di Wurti>,burg — 3 giugno 1871,12 settembre 1877, ec,̂ , —Rlteouto unigo specìfipo por le scpradeUe 
malattìe e reslrlngìtnenti uretrali, combattono qualsiasi stadio inflammstorio vesoicale, ingorgo emorroidario, eco. — I nostri medici con 4 soatole guariscono quéste malattie nello stato acvto, abbi-
sognandone di fiii per le croniche. — Fei ovii«ro lalsifiicaiiDai 
d f T I T C P T U A '̂ ' domandare sempre e non accettare ohe quelle d.el professore PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO OALL&ÀNI che soia ne fossiede la fedele ricetta. (Vedaî i dichiara-
0 1 J i l l I l U a Kione della Oommissione UfQoiale di Berlino, 1 febbraio 1870. 

Onurevotc signor FarrnmiUa OTTAVIO GAILÉANI, Milano, -r-. Vi compiego buono B. N. per altrettante Pillole profi^ssors PORTA, non che jlacon polv$i;e per aequa, sedativa, aha da ben 7 anni 
esporitnonto néUtt mia pratica, sradicandone io BUtmfirrape i\ recenti «he i^roaiohe, ed in alcUDt oasi catarri e restringimoatì uretrali, appllcandona l'uso coiae da Ist'ruzwne che trovasi sognata dal 
prof, Porta. — In attesa dell'invio, con considerajione, erodetemi dott. Banllii segretario del Congresso Medico. — Pisa 21 aattombrii 1»78. 

Le pillole costano L. 9>WO la scatola e L. fl.9Q il fiacon di polvero sedativa franche in tutta Italia. — Ogni farmaco porta l'istruzione chiara sul modo di usarla, — Cura compieta «adicute 
delle «ojtrodelfai malallis e dei sangue, h, 85. — Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti m êdici che visitano dalle 10 a^t. alle 2 pom,. Consulti anche par corrìspon-
danza. — La Farmacia b fornita di tutti rimedi! che possono oooorrere lu qualunque sorta di malattie, e ne fa spsaizìooe ad ogni richiesta, muniti, so si i^ichiede, anche di Consiglio medico, contro 
rimessa di vaglia postale, — Scrivere alla Farmacia n. 84 di O t t a v i o ( S a l l c a u l , Milano, Via Meravigli. 

ìtivenditsri a UDINK: Fabris, Comelli, Miniiini,Girolami e Biaiioli Luigi, farmacia alia Sirena • - VENEZIA: AflfNsr, dott. Zampironi — GIVIDALBI: Podrecca — MILANO-. Stabilimento Cario 
Srba, via Marsala,n, 8, Casa A. jfanzoni e C, via Sala, 16. — VICENZA: Bellina Valeri — UOMA, via Piatm, 96, e io tutte le principali Farmacie'del Regno. 

Udine MARCO B A R D U S C O Udine 
PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

TIPOGRAFIA 
al servizio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice del Giornale quoti­
diano IL ERIIILI -pubblica il Periodico L'APE GIXJRIDICO-AMMINISTRATIVA 
" e si assume ogni genere di lavori.'̂  

Via Prefettura, N. 6, 

CARTOLERIA 
al servizio delle Scuole Comunali di Udine.--Dopo8Ìto earte, stahipe. registri, oggetti 
di disegno e cancelleria.-• Specchi, quadri ed oleografie.-Deposito stampati per le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via Mercatoveechio, sotto il Monte di Pietà. 

m m BELLA FERROVIA 
f»t«nza Anlvl 1 ? ^ e ] » » À n M 

HA ODIMB A VBNISZIA DA VICNIIZIA A UDINH 

«l«to ore 7.16 ant ora 4.86 BDt. diretto oro 7.86 as t 
a B.lOOnt, ÓNilbas 

Ricotte 
a 0.37 ant. a 6.86 tat. omnibas a 9.64 ant. 

. 10.29 Wt, 
ÓNilbas 
Ricotte a 1.40 p. a 11.06 tmt omnibaa a 8,80 p. 

, 12.50 mni imnibita „ 5.18 p. a 8.16 p. dirotto a 6.19 y. 
. "S.U , 

. s.so . 
.(^onlbus „ 9.66 p. , 8.40 a ouuibu» a B.06 p. . "S.U , 

. s.so . 4lntto a U.BS P. . s—. nlUD a 3.60 BDt 

Uik omxB A FOMTilBBA IDA roNTKBBA A DDIHK 

OHI 6,(0 u t miiil). oro 8.46 aut. iorc a.8a ant. oanib. ore D.IO ant 
, 7.44 u t lUnttp , 9.44 u t 1 . 3.S^ p. ornati. " ^ ì »• , 10.B0*nt. oaull). , 1.S4 p. , Ó.-r- p. oaujib. » I'5S '^• 
. i.ìO i>. OM&lb. a 7,»6 p, 1 a 8,8(6 p. lUlibt» a 8,30 p,. 

ut. tiDiMB A TRISSTB 11 »A TW^SIa A DUIHB 

ore S.SO ant «iito oro 7.B7 «ut ore 7.2q int. onaib, ' ore 10.— s s t 
, 7.M u t qnnib. a l l . a i j u t . a 8.10 oat; oMaib. " ""•80 P-
a U — > misto , 8.10 p. misto « t^'»• . S.BOp. onnjb. , 7.S0jp. a 4.60 p. lUMlUlA'. a m.s> 
, 6.86 ; . » a 9.5» p. a 9.— p. SlBtO a 1,11 U t 

SA nniMB. A QIYIQALB DA OIVÌHALK ^ . ?»»<*_ 
ore 7.47 aiit misto ore (1,19 «at oro 7.-1- «Dt mlito ò n 7.83 àiil. 

, 10.30 . j j a 10.63 a a B-JB a a a 9'*' >9 
a 1.8DF. a 3.01) p. a 13.p6p. a •tiwip. a 4.—p. a 4.83 p. la 8.~P-S a a -8.83,p.J 
, 8.80 p. • a 0.03 p. a 7.45 p. a a a a.n.p. 

I W Si accettano Avvisi a prezzi modicissimi 

IL GIORNALE PER I BAMBINI 
Diretto da EiVliYL„A P p - R O D I 

ò il solo giarnale pnr l'iufdozii che 9Ì pubblichi ia Italia e ohe sia s c r i t t o Knl lcu i inu i fn i te e si studi! dì lùKalen^rù !e ti;adizioa 
del suo illustre fondatore 

FERPINANOP MARTINI. 
Per questo giornale uon hanno mai sdegnato di scrivere 1 più illustri sciuaziati e letterati come -, 
il MaDtr>giiz2H, il Gullodi, Yorick, il Leasooa, il B'Annunzio, il Qiaooaa, il Fariua, il Fanzaoiibi, l'Aafosso, il Da Marchi, !|i]at|Ida 

So(np, la Marchesa Oi)li>iob>, il Checchi, Giustioo Ferri, Solii Albini, l^ederioo Verdinois, Ida Baooini, la Contessa Della Rocca, eoo!; e 
le novello e gli iirtiaoli pdbblioati' io esso, furono quasi tatti raoaolli io vaiami e furmaoo la iiuova letteratura Intantile di cui si è iir-
ricchlto il nostro P'iese, 

Si pvb asserirò ohe il C S i o r n a l c |ICF I VCnuibiul in sette anni di vit.t abbiu dato ai piccoli italiani il gusto perla lettura e 
abbia loro educato il cuore e la meiUe, ammaestcaiiduU in P'iri tempo nel'o atulìo della tiostra liugui pjrl ta s (amiliare. 

Ogni mese il Oioraale bandisoa Concorsi d'italiano, d'i.ngl.e^e, di fr<toi;eae a t̂ d̂ f̂fj e ai vincitori dei Goocorai dona libri e me­
daglie di cioccolata. 

Il vincitore di tr^ Goiiaoî sv 6 incritto iiell'Orfiins del ìhrito e il ritratto di lui è pubblicato sul Olornule. 
Oltre questi Concorsi wwisili il Qiornaio un bandisce tre annui; «ao di OH(>g»o, l'altro di Storia e il ,terzo di Karrazione e ai. 

premiati dà una cartella di Rendita dello Stato di I i l r c C laq i lO* 
Quest'anno il Giornale dona indistintamente ai nuovi associati uno ' Splendida Alnaanacco in Gromolitogrufla, > con dodici eacslti 

di Enrico ì ionmtino, n un NUMERO DI NATALE, doppio. 
il C t i o r u i t l e p e r I ;IV.AVlllfn| >ivrà da qui avanti unii copertimi, sulla quale le madri di {aiuigUa e i bambini troveranno 

tutu quegli annunzi che possono lòru riuscire utili. 

Per l' Ualia, un amo L. 1 » | Per l'Estero, un anno L. Iifi,,--
„ un Bpuiostre . • > Ò{ • un sapojtre , y . f iO 
Qo'gli «bbonati di un annno ohe desideriinero avaro in premio l'Oroiojfii) TKalfrfiMi'y potranno rlneverlo franco, per pacco po.«tale, 

aggiungendo al preszo di nbbooaaiento lire S . S O e quelli di sei nii>si dovranno rìm"tterci lira 0 < S 0 . 
A o,W procora diec» abb)n.iusnii il Giornali) ne nocnr-Ja uno giratts. lU sig'iori maestri è accordato un r.basao di L. 3 sul presw 

d'abbonamento, — La cartella in t^la e oro per legar'} il volume di un a.uuo co^^ L. ^«.^p franca di porto. 
Il Giornaje si pubblica ti Gmech in tutta Italia. 

Un. numero separalo costa S S cent. 
Dirigere lettere e vaglia all'Ammluistraiiioits del Qiornale per 1 B.tmb'ni, Piazza Montcoitorlo, 131, Roma. 

Udine, 1887 — Tip. Marco Baidneoo 


